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Escursione sociale del 14/12/2019 – TREKKIN URBANO A GENOVA 
Quattro passi tra le righe –dall’Isola del Tino a Spezia, a Vezzano e 

quindi a Genova – con CAI LA Spezia  
Dislivello 

 
Tempo di marcia 

 
Difficoltà 

200 m circa 
 

5/6 ore totale 
 

E 
 

Attrezzatura 
 
Abbigliamento da escursione, k-way, preferiti scarponi, zaino 
leggero, giacca/pile; consigliati bastoncini da trekking 

Ritrovo h. 9 Stazione Genova Brignole 
 

Accesso 

 

Riunione pre-gita e 
iscrizione 

In Sezione 
giovedì 12/12/2019, ore 21.00 

 
Quota 

 

 Contributo individuale finalizzato a restauro documento € 
5,00 escluso spese di viaggio e trasporto (e assicurazione 
se non iscritti al CAI) 

Direttori gita 
Per CAI Sezione Ligure Genova 
Marina Abisso Ferrazin tel 3470679007  ferrazin.marina@gmail.com  
Antonio Ferrazin            tel 3371473261  tam@cailiguregenova.it 
per CAI La Spezia Alessandro Bacchioni tel. 3471634537 

 

L’evento è stato diviso in due giornate. Nella prima parte (10 marzo 2019) abbiamo 
compiuto un’escursione fino al luogo di cui parla un documento, di cui avete avuto 
copia, datato nell’XI° secolo. 

Il documento ci è stato proposto 
dall’Archivio di Stato di Genova, 
che ha già concluso l’iter del 
laborioso restauro: lo rivedremo 
all’Archivio, il 14 dicembre 2019, 
portato a nuova vita.  

Il CAI, che è associazione di 
protezione ambientale e di 
promozione culturale, ha voluto 
contribuire al Il progetto "Adotta 
un documento" dell’Archivio di 
Stato, progetto avviato nel 2008, 
con il patrocinio di ALCE – 
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Associazione Ligure Commercio Estero, per ovviare alla mancanza o all’inadeguatezza 
di fondi ministeriali da destinare al restauro. La nostra Italia possiede un ricchissimo 
patrimonio di documentazione archivistica (30 km lineari sono nel solo Archivio di Stato 
di Genova), buona parte dei quali ha bisogno di interventi, non per incuria, ma perché i 
supporti scrittori sono materia organica, quindi deperibili. 

Il “nostro” documento risale al 1° aprile 1081: un Notaio del tempo stipula un atto a 
Vezzano, con il quale un consistente numero di benefattori, tra i quali i fratelli Enrico e 
Amalfredo, figli di Bellagario, si impegnano a finanziare la ricostruzione del Monastero 
di San Venerio, delle persone dell’Abate del Tino, Aimerico, e dei suoi confratelli, in 
quanto rappresentanti del Monastero. 
Il documento non presenta signa manum che individuano il rogante. Spieghiamoci 
meglio: un tempo esistevano quattro tipologie di signa notarili:  

1. tradizionale, costituita da tutti quei segni riconducibili alla croce;  

2. monogrammatica, che di norma includeva le lettere del nome o del cognome del notaio o 
le sue iniziali;  

3. una terza composta da due linee parallele, disposte una accanto all’altra verticalmente, ai 
lati esterni delle quali venivano scritte, a destra, delle x, generalmente 3 una sotto l’altra, e 
delle S a sinistra, una sopra l’altra, da 3 a 4; 

4. infine i cosiddetti «segni parlanti», che richiamavano, nella composizione, il cognome del 
rogatario o si concretavano in un disegno spesso complesso e in genere raffigurante 
figure di animali»  

Non potendoci recare all’Isola del Tino per le condizioni avverse meteo e il mare molto 
mosso, il 10/3/2019 siamo andati al Museo Navale di La Spezia e a Vezzano Ligure. 

Nella seconda parte dell’iniziativa, il 14 dicembre 2019, ci sarà un’escursione urbana 
a Genova, prima sotto i binari della Stazione di Genova Brignole, tra i tesori 
archeologici dell’Età del Bronzo, poi in Borgo Incrociati e a Porta Pila, poi verso il Sacro 
Mandillo della Chiesa di San Bartolomeo degli Armeni e quindi sulle tracce 
dell’Acquedotto Storico in città fino a Villetta di Negro - Museo di arte Orientale 
Chiossone. Dall’Acquasola (Porta dell’Olivella), attraverseremo il Ponte Monumentale e 
andremo alle h 11:30 all’Archivio di Stato, per incontrare il “nostro” documento e 
visitare l’Archivio. Dopo, ci immergeremo, passando da Carignano e poi da Gallleria 
Mazzini, nei carruggi, fino a un particolare castello cittadino. 

Quanto ricavato dalle due escursioni è stato e sarà interamente devoluto per 
l’adozione e il restauro del documento. 

Tutti i partecipanti, e naturalmente le Sezioni CAI coinvolte, riceveranno copia del 
certificato di adozione da parte dell’Archivio di Stato di Genova in tale data. 

“Quattro passi tra le righe” tornerà nel 2020 a proporre un’altra 
escursione nel Finalese con documento, e un’altra adozione! 






